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Affinché tutti possano ricordare che l’importante non 
è mangiare ma sapere ciò che stiamo mangiando
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Prefazione

Quando abbiamo deciso di scrivere questo libro siamo 
partiti con l’idea di raccontare che cosa si può nascon-

dere dietro a quei prodotti della cucina nazionale che, ogni 
giorno, troviamo sulle nostre tavole: una semplice frittura di 
pesce o una bistecca alla milanese tanto per intenderci.

Vi accorgerete che i controlli effettuati dai militari spesso 
smascherano truffe dai numeri impressionanti.

Non vogliamo far passare la fame a nessuno. Non è certa-
mente l’intento di questo libro.

Al contrario, si vuole portare a conoscenza dei consumato-
ri un mondo troppo spesso sottovalutato e ignorato.

Talvolta si preferisce non sapere da dove proviene la pie-
tanza che abbiamo sul piatto. Così tutto è più semplice e più 
sicuro. 

Ma l’Italia dalla buona forchetta non è solo truffe e seque-
stri ma anche sagre, ristoranti e cibo preconfezionato.

Sono sempre di più, anche in un periodo dove tutto ha co-
nosciuto l’ondata della crisi internazionale, le persone che 
non rinunciano ad andare in pizzeria o al ristorante.

Insomma: troverete tutto, ma proprio tutto quello che non 
avreste voluto sapere sulla tavola nazionale.
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Dio fece il cibo, ma certo il diavolo fece i cuochi.
James Joyce

Capitolo 1
C’è la crisi? …Meglio andare al ristorante

In tempo di crisi dove tutto costa troppo, sembra che gli ita-
liani a due cose non sappiano proprio rinunciare. 
Al tanto amato week-end fuori porta e ad una corsa al risto-

rante o in pizzeria.
Una sera rientrando da una cena con amici ricordo una 

coppia parlare pressappoco cosi:
“Sai caro, proprio oggi la benzina è passata da 1,274 a 

1,288 euro al litro. Forse è il caso di usare meno la macchi-
na. Meglio andare di più in bicicletta. A proposito, domani 
sera andiamo a mangiare al ristorante “Dar El Yacout”, il ri-
storante marocchino? Mi hanno detto che propone cucina 
innovativa.” Al prezzo medio di 60 euro ci mancherebbe pure 
che la cucina non sia innovativa.

Non passa giorno in cui un telegiornale non dia notizia di 
rincari sulle bollette, aumenti delle tasse, aumento del costo 
della vita, eppure sembra proprio che, alla faccia del caro 
vita, non si possa rinunciare al “mangiar fuori”. 

Si, perché se mangiare prodotti fatti in casa è bello, man-
giare in un ristorante, in un locale alla moda, è ancora più 
bello.

Ma quello che troviamo nel piatto che ci hanno appena ser-
vito, non sembra importare molto, se a presentarcelo è un 
famoso e acclamato cuoco nostrano.


